
COMEMANTENEREILNOSTROMODELLODISTATOSO-
CIALE NEL MEZZO DI UNA CRISI SENZA PRECEDENTI?
COME DISINTOSSICARE LA FINANZA E RICOLLEGARLA
ALL’ECONOMIA REALE? COME INVESTIRE «BENE» MA
ANCHE «NEL BENE»? Sono le domande del millen-
nio, e a proporsi come risposta è la finanza socia-
le. Il «social business»: modello che abbatte le
barriere tra sociale e profitto, avvicinando i capi-
tali privati a imprese che coltivino progetti sanita-
ri, ambientali, educativi, culturali. Attenzione:
non si tratta di beneficenza pura e semplice ma
di donazioni «dinamiche», volte a rendere auto-
noma una realtà non considerata
solvibile dal sistema creditizio,
oppure a colmare un gap (tempo-
raneo) di liquidità in una piccola
cooperativa agricola che arranca
tra il momento del raccolto e
quello della vendita.

Nel mondo anglosassone il «ca-
pitalismo filantropico» è prassi:
Buffett, Soros, Gates, Ellison e al-
tri tecno-filantropi destinano mi-
liardi di dollari allo sviluppo uma-
no. Nel mondo l’82% delle risorse
per chi ha bisogno proviene da
fondi privati. L’Unione Europea

lavora per creare uno strumento finanziario che
agevoli l’accesso al finanziamento delle imprese
sociali. In Italia, nonostante la forte tradizione di
cooperazione sociale, volontariato e associazioni-
smo civico, queste forme sono ancora agli albori.
Eppure c’è un giacimento inesplorato: Iris
Network, la rete delle imprese sociali, ha calcola-
to 88mila aziende che avrebbero i requisiti per
far parte del sistema.

Pioniera del settore è Uman, la neonata fonda-
zione di Giovanna Melandri che metterà in con-
tatto potenziali contributori con progetti interes-
santi: «Vogliamo diventare il nodo di una rete tra
tutti i soggetti interessati a costruire strumenti
di finanza sociale. L'Italia finora è stata assente
dalla cartografia della filantropia globale. Cosa
succederebbe se si riuscisse a canalizzare in que-
sta direzione le risorse di aziende e grandi patri-
moni? Abbiamo una straordinaria infrastruttura
di associazionismo, coop e banche rurali. Ma
adesso i soldi pubblici non bastano più e dobbia-
mo affiancare altri modelli».

Dopo un anno e mezzo di preparazione dietro
le quinte, Uman debutta martedì con un conve-

gno all’Auditorium di Roma. In-
tanto è stata inserita nella rete
Giin (Global Impact Investing
Network) insieme a colossi come
Oxfam o McKinsey. Il primo pas-
so sarà fare ponte con le esperien-
ze internazionali per promuovere
la cultura dell’innovazione socia-
le. «Vogliamo sia indirizzare le ri-
sorse delle grandi aziende che
consentire a piccoli risparmiatori
di ricavare un margine investen-
do nella riqualificazione di una pe-
riferia o nella costruzione di una
scuola. Siamo a una svolta crucia-

le: per lasciare questo welfare alle prossime gene-
razioni, dobbiamo renderlo il più possibile auto-
nomo e gestito con criteri manageriali».

Martedì interverrà Mario Monti. Nel panel  ci
sono Giuliano Amato, Aldo Bonomi, Stefano Za-
magni, Marta Dassù, i ministri Riccardi e Patroni
Griffi, la presidente Legacoopsociali Paola Me-
netti. Ma anche il vicedirettore della Fao Manoj
Jumeja, la fondatrice della Ong africana Molly
Melching, la direttrice del Centro Skoll Pamela
Hartigan.

Uman, giurano i promotori, non sarà l’ennesi-
mo think tank. È il meccanismo del microcredito
applicato su scala più ampia. Il Premio Nobel
Mohamed Yunus fa parte del board. Altra sfida:
incrementare la responsabilità sociale delle im-
prese. Insegnare a dare soldi in maniera consape-
vole.

L’ESPERIENZAIN INDIA
Un progetto è già attivo: l’incontro tra uno dei
maggiori imprenditori sociali indiani, il 66enne
Bunker Roy, e la società Enel Green Power. Roy
ha fondato nel Rajastan il Barefoot College per
migliorare le condizioni di vita delle comunità
rurali di Asia e Africa. Selezionando nei villaggi
remoti di Pakistan, Bangladesh e Sud Sudan don-
ne di mezza età per mandarle nell’universitàapie-
di scalzi.

Dopo un corso di sei mesi (con il linguaggio
dei segni dato che sono analfabete o parlano dia-
letti diversi) diventano “solar grandmothers”,
nonne solari: ingegneri in grado di far funziona-
re e aggiustare un impianto fotovoltaico. Signifi-
ca che il villaggio avrà pannelli solari e potrà far
studiare i bambini dopo il tramonto. È un investi-
mento per il futuro, un sostegno all’istruzione,
un messaggio alle comunità vicine, una forma di
empowerment per le donne: «Combattono come
tigri per portare la luce». La rete di Roy ha
“acceso” 750 villaggi. Da quest’anno, la partner-
ship con Enel ha allargato il campo all’America
Latina per installare pannelli in mille abitazioni.

Accando alla finanza sociale “no dividend”,
l'impact investment garantisce invece rendimenti
del 3-6% dell'investimento. Unisce risultati socia-
li a profitti bassi ma in linea con le obbligazioni

tradizionali. Come la Bamboo Finance che com-
mercializza lampade led, basso costo e high-te-
ch, in Orissa. Come Root Capital che investe in
cooperative rwandesi dove le raccoglitrici di caf-
fè sono vedove di guerra. Come ResponsAbility
che offre ad aziende ugandesi servizi quali affitto
di macchinari agricoli a basso costo e consulenza
su conservazione e raccolta del cotone.

Uman, spiega Melandri, promuoverà in Italia
gli strumenti più avanzati nel settore: «Può diven-
tare il cavallo di Troia nei mercati finanziari. Un
modo per portare a Wall Street la cultura socia-
le. Fondi curativi contro titoli tossici».

È il volto pentito del turbo-capitalismo, insom-
ma. L' «antagonismo costruttivo» Al convegno
Renzo Rosso, fondatore di Onlythebrave in prima
linea contro la tubercolosi in Mali, illustrerà il
suo progetto di microcredito per start up nelle
zone terremotate dell'Emilia. E ci sarà il 36enne
Rodolfo Fracassi, ex Goldman Sachs, uno dei tre
fondatori della boutique finanziaria indipenden-
te MainStreet Partners: sede a Londra, monitora
e seleziona i migliori investimenti in microfinan-
za, commercio equosolidale, social housing. Do-
po un avventuroso viaggio in Terra del Fuoco, i
tre private banker hanno abbandonato la City
per la “buona finanza”. In cinque anni hanno ca-
nalizzato oltre 150 milioni di dollari privati verso
piccole imprese al servizio di comunità a basso
reddito.

BONDAGEVOLATI
Ultimo strumento su cui Uman punta sono i so-
cial bond. Dove il ritorno è legato al successo di
un progetto a impatto sociale. In Gran Bretagna
il ministero di Giustizia ha svolto un esperimen-
to pilota nel carcere di Peterborough: in caso di
successo del reinserimento di 3mila detenuti –
paramentrato sulla riduzione del tasso di recidi-
va dei reati – gli investitori otterranno un rendi-
mento del 13% per otto anni. Per un sistema simi-
le, concentrato su giustizia minorile e disabilità
infantile, Obama ha stanziato 100 milioni di dol-
lari. In Italia l’unica esperienza al momento ri-
guarda la banca di Cherusco nel cuneese: l’emis-
sione di bond agevolati, dove una piccola quota
del ritorno finanzierà il nuovo ospedale.
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Reinaha 37anni, vieneda Tacna,una
piccola regione anord del Perù.Ènatae
vissuta inuna casacostruita inpietrae
fangoaTacalaya, neldistretto di Camilaca,
a tregiornidi camminoda Lima. Alleva
lamaealpaca permandarea scuola figli e
nipoti.
Per lei, che astentosa leggeree scrivere,è
motivodi orgogliochenella sua famiglia si
facciastrada l’istruzione.
Reinaha partecipatoauno deicorsi
intensiviper imparare amontare e
aggiustare ipannelli solarinel Barefoot

College.«Quando el senor Bunkerè
venutonel nostrovillaggioacercare
donnechevolessero lottareper imparare,
hocapito subitoche eraun’opportunità
enorme.Da noi gli inverni sono lunghie
freddi, so cosavuoldire cucinare con la
legnae andarea lettoal tramonto». In
RajastanReina soffre dinostalgia: «Mi
mancanocasa e ipascoli verdi, quièmolto
arido.Ma noisappiamo chestiamo
facendoqualcosadi importante per il
futuro.Torneremo con la luce econ le
conoscenzepervivere meglio»
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Duedonne alle presecon
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«L’Italianon
èstataancora
sfiorata
dalla filantropia
globale.Ma
ilmodello
per il futuro
èquesto»
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